
Conversione in legge del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante 

disposizioni urgenti per l'accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in 

corso nei territori colpiti da eventi sismici (C. 2211 Governo) 

 

PARERE APPROVATO 

 

La X Commissione,  

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di legge di conversione 

in legge del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposizioni urgenti per 

l'accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da 

eventi sismici; 

preso atto con favore che l’articolo 5 estende la misura  a  favore  dei  giovani  

imprenditori  del  Mezzogiorno denominata “ Resto al Sud ”, di cui all’articolo 1 del 

decreto-legge.  n. 91 del 2017, anche ai comuni colpiti dagli eventi sismici del 24 

agosto 2016, del 26 e 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017; 

preso altresì atto che l’ articolo 7 reca  modifiche  agli  articoli  4  e  34  del  

decreto - legge  n. 189 del 2016,  al  fine  di  estendere  la  destinazione  delle  risorse  

del  Fondo  per  la  ricostruzione  delle  aree  terremotate  anche  alle  anticipazioni  

dovute  ai  professionisti  incaricati  delle  prestazioni  tecniche  relative  agli  

interventi  di edilizia privata di ricostruzione dei territori e di prevedere  che  per  tali  

anticipazioni  non  possa  essere  richiesta  alcuna  garanzia,  fermo restando l’obbligo 

di avvio delle eventuali procedure di recupero  anche tramite compensazione;  

sottolineata l’opportunità di prevedere interventi a favore delle microimprese con 

massimo 5 dipendenti che insistono nel territorio del cratere sismico centro Italia 

(2016) al fine di evitare la cessazione delle loro attività; 

 

esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

 

con la seguente osservazione: 

 

si valuti l’opportunità di prevedere interventi per incentivare e sostenere le 

microimprese con massimo 5 dipendenti che insistono nel territorio del cratere sismico 

centro Italia (2016) anche attraverso meccanismi di dilazione o rateizzazione dei 

corrispettivi per le utenze di luce, gas e acqua. 


